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WALL STREET
ROBOT NEVER SLEEPS

I roboadvisor spaventano, ma possono diventare gli alleati migliori per chi saprà usarli al meglio.
Bufi: «Integrazione consulenti-fintech» -  Foti: «Il futuro è della cyborg advisory» – Nicastro: «I robot ci aiuteranno»

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE STA CAMBIANDO L’INDUSTRIA DEL RISPARMIO. COME APPROFITTARNE

IN
VE

ST
IR

E 
| A

NN
O 

I |
 N

.0
2 

| M
EN

SI
LE

 | 
FE

BB
BR

AI
O 

| D
AT

A 
DI

 U
SC

ITA
 IN

 E
DI

CO
LA

:  
2 

FE
BB

RA
IO

 2
01

9

• Consulentia, al via la  kermesse 2019
• Sportivi, le storie dei campioni-consulenti
• Talent Show, parte la gara sui portafogli

TAMBURI: «C’È VOLATILITÀ, MA RESTO OTTIMISTA 
CHI SA SCEGLIERE E RESISTE NEL TEMPO VINCE» MIFID 2, SVELIAMO I PRIMI PROSPETTI

INVESTIRE SPECIALIST

• Le scelte delle Reti sui nuovi rendiconti 
• Operazione trasparenza sui veri costi
• Sarà premiato chi parlerà chiaro ai clienti
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EDITORIALE

di Sergio Luciano

Nel giorno in cui questo numero di Investire veniva 
chiuso in ti�ografiaǡ il 	ondo �onetario interna-
zionale confermava – come c’era da attendersi – il 
preconsuntivo della Banca d’Italia sul rallenta-
mento della crescita economica italiana nell’ulti-

mo trimestre dell’anno che colloca il nostro Paese in “recessio-
ne tecnica”. Gli stessi calcoli proiettano sul 2019 una previsione 
di crescita di a��ena lo Ͳǡ͸Ψ contro �uellǯͳΨ �revisto nella leg-
ge di �ilancio ʹͲͳͻǡ su cui si fonda lǯintera �anovra econo�ica 
del governo Gialloverde. 
È vero che da �ui al ʹ͸ �aggio – cioè alle elezioni euro�ee – è 
i��robabile che si verifichino scossoni tali sul �iano �olitico o 
co�unitario da i��orre allǯesecutivo delle contro�isureǡ ed è 
anche vero che lo status di “sorvegliati speciali” della Commis-
sione euro�eaǡ con le sbandierate verifiche bi�estrali sui nostri 
conti �ubbliciǡ non va considerato �ericoloso co�e �inacciano 
i �ortavoce del rigoris�o euro�eoǡ che tali non sono �uando si 
parla dei fatti loro e comunque sono politicamente già estinti. 
�a è ancor �iî vero che se il governo del sedicente ca�bia�en-
to dovesse produrre – o anche solo ritrovarsi di fatto ad accom-
pagnare - cambiamenti economici peggiorativi come quelli che 
si �aventanoǡ brucerebbe in �oche setti�ane il �atri�onio di 
s�eranza e fiducia che ha incassato dai suoi elettoriǤ
�a cǯè �ualcosa di assoluta�ente �aradossale in �uesta situa-
zioneǡ �erch± la strada �aestra �er forzare lo stallo esisteǡ e i 
Gialloverdi lo sanno. Questa strada sarebbe l’attivazione entro 
l’anno – tecnicamente del tutto fattibile – delle risorse già stan-
ziate nel bilancio dello Stato per le opere pubbliche infrastruttu-
raliǡ �uelle ǲi��ediata�ente cantierabiliǳǡ co�e si dice in gergo 
ingegneristicoǡ e gi� a��rovate da tuttiǤ �i sono ʹͲ �iliardi di 
stanziamenti pubblici che attendono solo di essere spesi. 
�o stanno ri�etendo da �olte setti�ana la �onfindustria e lǯ�n-
ceǡ lǯassociazione nazionale costruttoriǤ �on con sti�eǡ �a col 
bilancio �ubblico alla �anoǤ �asta affidare gli a��alti alla verifi-
ca ȋanche �reventiva co�e fece �e��e �ala allǯ���oȌ dellǯ�nacǡ 
�er scongiurare al �eglio �ossibile la corruzioneǡ se��re in ag-
guatoǤ �asta sensibilizzare i sindaci dei territori coinvoltiǡ che 
sarebbero tutti gratificati dal connessoǡ �erentorioǡ vantaggio 

occu�azionaleǤ �astano �ueste �oche cose di buon sensoǡ e si 
�uÖ ri�artireǤ � si �uÖ incre�entare il �ilǡ sullǯannoǡ addirittura 
oltre il �reventivato ͳΨ di au�entoǤ
���ureǡ nienteǤ I grillini frenanoǤ � �uesto s�iazza chi addebita 
loro una �erenneǡ �erversa logica di voto di sca�bio collettivoǡ 
individuandola – per esempio – nelle promesse elettorali di un 
reddito di cittadinanza ancora �iî �ingue e diffuso di �uel che 
poi potrà essere effettivamente erogato (ciclo economico per-
�ettendoǡ dalla �rossi�a �ri�averaȌǤ 
�a scelta grillina di non a�rire i cantieri fino a ǲanalisi costi be-
neficiǳ �ositive è s�iazzante �erch± il �o�olo del ǲno-�av-no-tut-
toǳ è unǯirrisoria �inoranza dellǯo�inione �ubblicaǡ circoscritta 
in sostanza da una piccola parte delle popolazioni di alcune 
delle zone interessate da alcuni dei lavoriǢ al contrarioǡ �uei ʹͲ 
�iliardiǡ se �essi in o�eraǡ �orterebbero voti: genererebbero 
400 mila posti di lavoro e il numero dei cittadini direttamen-
te beneficiati da �uegli investi�enti su�ererebbe di gran lunga 
�uello dei dissidentiǤ �un�ue non è �er un calcolo di �ar�e-
ting del consenso che i grillini dicono no. È per un ammirevole 
�erÖ �ale a��licato idealis�oǡ sorretto da una grave ignoranza 
tecnica: �ro�rio non sanno di cosa �arlanoǤ � in �uesto sensoǡ il 
bagno di realtà in cui le cifre della nuova recessione stanno per 
immergerli potrebbe anche farli rinsavire. Se l’economia italiana 
non ri�arteǡ altro che redditoǤ �aranno solo debitiǡ altri debitiǤ
P.S. �a co�ertina di �uesto nu�ero è voluta�ente ǲforteǳǤ �e�-
bra rivolgersi agli addetti ai lavoriǡ ri�ro�onendo – grafica�en-
te �arafrasata – una celeberri�a locandina di ǲ�all �treetǳǡ 
fil�-cult sulla finanza a�ericana dǯassaltoǤ � invece non �arla ai 
soli  addetti ai lavoriǤ �iguarda certo anche loroǡ �a anche tutti 
noi ris�ar�iatoriǤ � non �arla di finanza dǯassalto �a di tutta 
la finanza e di tutto il ris�ar�ioǤ �heǡ co�e ogni altra attivit� 
u�anaǡ deve i��arareǡ e �restoǡ a fare i conti con lǯintelligenza 
artificialeǤ �er trarne vantaggio e �er non farsi �revaricare dai 
robot nelle scelte che ci stanno a cuore. Come ogni altra tecno-
logiaǡ dobbia�o essere noi – genere u�ano – a governare le 
�acchineǤ �ǯunico �odo �er riuscirci è studiareǡ ca�ireǡ agire 
di conseguenzaǤ �ia�o tutti avvertiti: i robot sono tra noiǡ sono 
con noiǤ I��aria�o a usarliǡ e beneǡ �ri�a che loro usino noiǤ
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Un grande chirurgo oggi uti-
lizza strumenti di altissi-
ma tecnologia per operare 
in modo ancora più pre-
ciso ed efficaceǤ In �odo 

analogo un grande consulente finanzia-
rio si avvale dellǯintelligenza artificiale 
ȋla citere�o con lǯacroni�o I� �er �ra-
ticità, ndr) per rendere le sue scelte più 
accurate e vicine alle esigenze del clien-
teǤ �a si�ilitudine di �ndrea 
Granelli, fondatore di Kanso 
e esperto di digitale, aiuta a 
definire la figura del nuovo 
consulente finanziarioǡ che 
è stato definito bionicoǡ se-
condo il �odello del robo 
for advisorǤ �on si tratta di 
un androide ma di un essere 
umano in carne e ossa, che 
utilizza le più avanzate tec-
nologie dis�onibiliǤ �ǯè �erÖ 
un altro settore della finanza 
in cui lǯIa sta �rendendo ra�ida�ente 
il sopravvento: quello dell’asset mana-
ge�entǤ �econdo sti�e di 
� �organǡ 
l’85% dei volumi di Borsa è già prodotto 
da strategie d’investimento controllate 
da algorit�iǤ «�ǯasset �anage�ent ha 
un orizzonte di tradingǡ �uindi di breve 

DOVE VA LA CONSULENZA NELL’ERA
DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

SCENARI

di Riccardo Venturi

�eriodo – dice �as�uale �rlandoǡ ��o e cofondatore di �eus 
�echnology – e gli algorit�i intelligenti sul breve �eriodo van-
no benissi�oǤ �er �uesto fanno e faranno tanta disru�tion in 
quel mondo: gli analisti, i trader e i gestori saranno sempre di 
�enoǤ Il �roble�a è che �uegli algorit�i non �ossono �reve-
dere tutto quel che succede, di fronte a uno shock particolare 
non sa��ia�o co�e reagiscono»Ǥ 
Torneremo più avanti sul tema dei limiti e dei rischi dell’al-
gotradingǤ �er definire la differenza tra il �ondo della consu-
lenza finanziaria ȋil �ealth �anage�entȌ e �uello del trading 

ȋlǯasset �anage�entȌ ci affidia-
mo ancora alle analogie di Gra-
nelli: «il consulente è si�ile a un 
artigiano, che vede la tecnologia 
come un utensile che lo fa lavo-
rare �eglioǤ 
�a lǯindustria invece s�esso so-
gna le macchine senza operai, 
così come si vuole automatizza-
re il trading»Ǥ I �areri sulla �a-
teria non sono unanimi: mentre 

ranelli sottolinea i li�iti dellǯIa 
anche nel trading ȋ«�uesta è la 

chiave discri�inante: il digitale �uÖ �otenziare lǯuo�oǡ non 
sostituirlo»Ȍ cǯè chiǡ co�e il codirettore dellǯ�sservatorio �i-
gital �rtificial Intelligence del �olitecnico di �ilano �icola 
Gatti, sostiene che gli algoritmi intelligenti siano già pronti a 
gestire non solo il tradingǡ �a �erfino il �ealth �anage�ent 
ȋvedi bo�ȌǤ �arlo �lberto �arnevale �affèǡ �rofessore di stra-
tegia alla �occoni �niversity �chool of �anage�entǡ definisce 

NON SOLO  IL 
FINANCIAL ADVISOR, 

ANCHE L’ASSET 
MANAGEMENT CAMBIA  
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in �odo �reciso i li�iti entro i �uali lǯ�i funziona al �eglio: 
«se un siste�a ha regole definite e dati strutturati e affidabiliǡ 
e quindi nella fattispecie se si devono prendere decisioni di 
investi�ento for�alizzate e circoscritteǡ allora affidare allǯIa 
le decisioni per ridurre le complessità è diventato necessario 
– spiega – mentre lontano dalla formalizzazione delle regole e 
dalla strutturazione del dato ci si deve accontentare dell’intel-
ligenza naturaleǡ a��esso di avercela»Ǥ 
Il �roble�a dellǯutilizzo dellǯIa nel �ealth �anage�ent è insi-
to �ro�rio nella sua estre�a co��lessit�: «lǯobiettivo non è di 
breve �a di �edio lungo ter�ine – sottolinea �rlando - gli in-
vestimenti devono essere coerenti con il ciclo di vita del clien-
teǡ e con le sue as�ettative e caratteristiche u�aneǤ �uel che si 
cerca non è una performance 
fine a se stessaǡ �a unǯalloca-
zione delle risorse del cliente 
che renda sostenibile la sua 
vita da �ui ai �rossi�i anni»Ǥ 
Eppure anche a fronte di un 
compito così complesso sono 
nate le soluzioni cosiddette di 
roboadvisoryǡ che �revedono 
un intervento minimo da par-
te dellǯuo�oǤ �l�eno in teo-
ria: «I servizi digitali auto�a-
tici usufruiti in modalità self, 
co�e �oneyfar�ǡ �ut�eg e �aa�oǡ in �uro�a sono circa una 
novantina – osserva il ��o e cofondatore di �eus �echnology 
– s�esso �iccole �i� che disinter�ediano le banche e vanno 
diretta�ente sul cliente finaleǤ �a dietro �uesti roboadvi-
sor non cǯè una �otente intelligenza artificiale»Ǥ �er �rlando 
questi servizi digitali funzionano in realtà come una classica 
gestione �atri�oniale: «�ono gestori veri che fanno un certo 
nu�ero di �ortafogli suddivisi �er �rofilo di rischio – s�iega 
il ��o - �uando il cliente co��ila il �uestionario d� la dele-
ga per la gestione e viene inserito automaticamente in uno di 
�uesti �rofiliǤ �os¿ il �rocesso di investi�ento è se��lificato al 
�assi�oǤ �a tecnologia è utilizzata non tanto nella costruzio-
ne dei portafogli, quanto nella disseminazione dei contenuti, 

�er co�unicare con il cliente»Ǥ 
�ccanto al roboadvisor �rende se��re 
�iî �iede il �odello robo for advisorǤ 
«In un �ondo in cui le banche devono 
tagliare i costi e �assi�izzare i benefi-
ciǡ le �ossibilit� sono due – ri�arca �r-
lando – o chiedono di non presentarsi 
a chi vuole investire, poniamo, meno di 
150mila euro, oppure fanno un’azione di 
e��o�ering del consulente attraverso 
la tecnologia»Ǥ 
�n consulente finanziario bionicoǡ ov-
vero �otenziato da stru�enti di I�ǡ ha 

la �ossibilit� di gestire clienti 
anche piccoli, cosa che altri-
�enti non avrebbe il te��o 
di fareǤ � essere �rezioso è in 
particolare l’utilizzo dei Big 
�ata �nalyticsǡ il �rocesso 
di raccolta e analisi di gran-
di volumi di dati per estrarre 
infor�azioni utiliǤ «Il �otore 
dellǯIa va a ca�ire cosa il clien-
te ha acquistato nel tempo, 
le infor�azioni anagraficheǡ 
dove lavoraǡ �uelle geografi-

che – mette in evidenza il cofondatore 
di �eus �echnology - �uÖ aggiungere 
infor�azioni tratte da dati Istatǡ �urisco 
e così via; questo permette di capire me-
glio in che fase della vita si trova e qual 
è il suo vero �rofilo di rischio al di l� di 
�uel che dichiara»Ǥ 
In sostanza lǯIa �er�ette di industria-
lizzare il �rocesso di �ersonalizzazioneǤ 
«�ǯutilizzo di �ueste tecniche aiuta �ol-
tissimo il consulente perché fa tanto la-
voro di comprensione del cliente, che sa-
rebbe altri�enti �olto ti�e consu�ing 

ANDREA GRANELLI, FONDATORE DI KANSO CARLO A. CARNEVALE MAFFÈ, DOCENTE BOCCONI USM PASQUALE ORLANDO, CMO E COFONDATORE DI DEUS T.

UN CF BIONICO 
HA LA POSSIBILITÀ
DI GESTIRE ANCHE
I PICCOLI CLIENTI
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– aggiunge �rlando –Ǥ 
Il consulente �uÖ avere a catalogo ͳͲ-ͳͷ�ila �rodottiǡ una 
massa di informazioni pazzesca, avere una macchina che li 
analizza �er lui è i��ortanteǤ �e lǯI� fa tutto il lavoro tecnico il 
consulente si �uÖ concentrare sul lavoro di relazione»Ǥ Il robot 
�uÖ anche essere �roattivo: «�uoi �rendere tutti i �ortafogli 
e inserirli in una procedura di monitoraggio secondo alcuni 
parametri di rischio, performance, esposizione su certi mer-
cati e asset class – s�iega ancora il ��o - se i clienti escono 
da certe fasce al consulente viene evidenziata la criticità sulla 
�uale �oter intervenireǤ 
� �uesto �unto il consulente �uÖ chiedere alla �acchina: che 
faresti su �uesto clienteǫ �e la ris�osta gli �iace la adottaǢ o�-
�ure �uÖ dire non va beneǡ �ettici �uestǯaltroǢ o ancora rite-
nere che la ris�osta sia co��leta�ente sbagliata e dire: faccio 
da �e»Ǥ �ǯI� a��licata al �ealth �anage�ent deve tener conto 
anche dei �aletti introdotti dalla bancaǡ da �uali sono i �rodot-
ti investibili ai criteri �er decidere se uno è �eglio dellǯaltroǡ 
fino al co�e decidere �uale �rodotto è �igliore �er un clienteǤ 
«�a consulenza giuridica�ente è un concetto inserito in un 
contratto la cui res�onsabilit� fa ca�o alla banca – aggiunge 
�rlando – anche �er �uesto non �uÖ esserci un algorit�o che 
decide da s±»Ǥ 
Inoltre si tratta di un settore forte�ente nor�atoǡ nel �uale il 
processo di investimento è sottoposto alle stringenti regole di 
�ifid ʹ Ǥ Il �otore di I� deve asse�blare tutti �uesti �ara�etriǤ 
«�isto che i �odelli di asset �anage�ent anche sofisticati a�-
�licati al �ealth �artorivano consigli illogiciǡ ti�o: vendi tutto 
�uel che hai e co��ra �ualcosǯaltroǡ a �eus �echnology sia�o 
andati su un modello euristico – evidenzia il cofondatore – che 
�ette insie�e tutti i ʹͲͲ-͵ͲͲ vincoliǡ dalle regole al cliente 
alla bancaǡ �er tirar fuori la co�binazione �iglioreǤ �erca di 

«L’intelligenza artificiale è 
già in grado di prendere 

le decisioni giuste in materia di 
wealth management, non c’è 
nessun problema». Per Nicola Gatti, 
codirettore dell’Osservatorio Digital 
Artificial Intelligence del Politecnico 
di Milano, l’IA è più avanti di quanto 
non si creda. Il che non significa 
che sia utilizzata. «Sono stato 
intervistato dal settimanale Donna 
Moderna, in pratica mi hanno chiesto 
se dobbiamo avere paura di aprire 
la porta di casa e trovarci davanti 
Terminator – racconta Gatti – ma 
se vado all’Osservatorio sull’IA del 

Politecnico e racconto alle aziende di 
sistemi di IA che potrebbero integrare 
a un piccolo costo, come ha fatto 
Google con successo, loro sono 
scettiche: mi costa, potrebbe non 
funzionare... 
C’è un gap pazzesco tra l’aspettativa, 
l’immaginario collettivo e la realtà 
aziendale, specie italiana». Secondo 
Gatti, quando un consulente 
finanziario esamina i suggerimenti dei 
sistemi di IA in merito alle possibili 
proposte da fare a un cliente, quel 
che accade è molto semplice: «in 
realtà, la decisione è già stata presa 
dall’IA».

Per il codirettore dell’Osservatorio Digital Artificial Intelligence i robot di intelligenza artificiale possono 
fornire consigli appropriati nel wealth management. Una news che non piacerà ai cf in carne e ossa 

GATTI (POLITECNICO DI MILANO): «L’IA È GIÀ IN GRADO DI PRENDERE LE DECISIONI GIUSTE»  

85% DEI VOLUMI 
DI BORSA È PRODOTTO 
DA STRATEGIE D’INVESTIMENTO 
CONTROLLATE DA ALGORITMI

60% DEI CLIENTI 
PREFERISCE RIVOLGERSI 
A UN CONSULENTE 
PIUTTOSTO CHE A UN 
ROBOT PER AVERE CONSIGLI 

20% DEI CONSULENTI 
FINANZIARI UTILIZZANO IL 

ROBO FOR ADVISOR; 80% LO 
UTILIZZERÀ ENTRO 5 ANNI

TRA 2 E 3,5 TRILIONI DI EURO 
DI ASSET SARANNO GESTITI 

CON IL SUPPORTO DELLA 
ROBOADVISORY ENTRO IL 2020; 
NEL 2025 SARANNO 14 TRILIONI
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Deloitte, colosso dei servizi di 
consulenza e revisione, ha analizzato lo 
sviluppo del roboadvisor e individuato 
quattro fasi di sviluppo. Nella prima i 
clienti rispondono a un questionario, 
in base al quale ricevono proposte 
di prodotti singoli o portafogli di 
prodotti di investimento quotati; 
acquistano e gestiscono il portafoglio 
con i propri account e gestiscono 
gli aggiustamenti. In una fase 
successiva l’asset allocation è presa 
in carico da gestori di investimenti 
dedicati; i questionari oltre a filtrare i 
prodotti allocano i clienti a portafogli 
associati a determinate classi di 
rischio; a sovrintendere all’algoritmo 
di investimento e a definire le regole 
sono i gestori. Nella terza fase del 
roboadvisor gli algoritmi intelligenti 
hanno un ruolo importante: orientano le 
decisioni di investimento e le proposte 
di riorganizzazione del portafoglio, 

monitorando e soddisfacendo strategie 
di investimento predefinite, anche se la 
supervisione finale è fornita da gestori 
di fondi professionali. Nella quarta fase 
gli investimenti sono automatizzati 
grazie a algoritmi di Ia che utilizzano 
l’autoapprendimento, sulla base di 
sofisticati questionari di gestione del 
rischio e di profilazione, in base alle 
condizioni del mercato e alle esigenze 
individuali. 
Per Deloitte circa l’80% dei robo-
advisor tedeschi, europei, britannici 
e statunitensi si trova nella terza 
fase di sviluppo, quella più vicina al 
modello robo for advisor nella quale 
il consulente prende le decisioni di 
investimento anche sulla base del 
supporto dell’Ia. 
Ma la tendenza è quella di un 
avvicinamento al quarto step, con una 
crescente automazione e un ruolo più 
attivo dell’IA.

Le quattro fasi del roboadvisor per Deloitte
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fare �uello che farebbe un consulente usando il buon sensoǡ 
e funziona»Ǥ �addove lǯI� è gi� abbondante�ente utilizzata 
e spesso autonoma, come nel trading, non sempre i risultati 
sono brillantiǤ Il rischio è �uello dellǯeffetto valanga: gli algo-
ritmi intelligenti che determinano gli investimenti scattano 
tutti insieme quando un parametro chiave, come per esempio 
la volatilit�ǡ su�era una certa sogliaǤ Il che è gi� successo di 
fronte a shock dei mercati non previsti, provocando oversel-
ling e quindi calo repentino del valore delle azioni o al contra-
rio la creazione di bolleǤ Il �roble�a vero nasce �uando i due 

�ondi di asset e �ealth �anage�ent si 
incontrano, per esempio quando un fon-
do quantitativo, cioè algoritmico, è stato 
venduto a un risparmiatore magari con 
un �rofilo di rischio bassoǡ e di fronte a 
un evento imprevisto perde valore ra-
pidamente, com’è già successo diverse 
volteǤ 
�n altro �roble�a è �uello dello s�o-
ofingǡ un siste�a algorit�ico di �ani-
�olazione del �ercatoǤ In certi casi si è 
osservato che gli algoritmi intelligenti 
fanno addirittura cartello: «
li algorit�i 
interagiscono tra loro a una velocità che 
sfugge alla nostra capacità di interpreta-
zione – dice �arnevale �affè – un gru��o 
di studio dellǯ�cse ha osservato un co�-
�orta�ento collusivo e collaborativo di 
algoritmi che si sono messi d’accordo e 
hanno fissato il �rezzo della benzina in 
Germania; una sorta di coordinamento 
i��licito di algorit�iǤ 
�uesti satanassi hanno i��arato a os-
servarsi reci�roca�ente»Ǥ Il �rofessore 
di strategia alla �occoni �niversity �cho-
ol of �anage�ent sottolinea la co��les-
sit� della sfida: «	aticosa�ente riuscia-
mo a inserire negli algoritmi intelligenti 
sistemi di stop che interrompono le rea-
zioni a catena in �orsaǤ 	accia�o fatica 
a controllare �ueste bestie coltivateǤ Il 
vaso di �andora dellǯIa fa sca��are �olti 
�iî s�iriti di �uel che abbia�o �revistoǤ 
�ǯI� è una reteǡ s�ecial�ente nella finan-
za, che si occupa di una commodity che è 
il denaro, che è già profondamente inter-
connessaǡ neurale»Ǥ �er 
ranelli non cǯè 
bisogno di attendere uno shoc� esternoǡ 
perché l’errore degli algoritmi intelligen-
ti in un sistema complesso non è, come si 
dice s�essoǡ �ualcosa che �uÖ ca�itareǡ 
bens¿ un fatto strutturale: «uo�iniǡ datiǡ 
piattaforme creano complessità e quindi 
uno s�azio di i��revedibilit�Ǥ  1 lo stes-
so sistema che produce eventi non pre-
vedibiliǡ co�e la zizzania non �uÖ essere 
tolta dal fru�ento»Ǥ 
�a �arnevale �affè ricorda che lǯI�ǡ anzi 
co�e lui tiene a sottolineare «le» I� han-
no anche un ruolo molto positivo, quasi 
creativo: «le intelligenze artificiali sono 
una for�a di a��lificazione della va-
riet� delle econo�ieǤ �u�entano la di-
spersione delle allocazioni delle opzioni 
di investi�entoǤ � �ossono individuare il 
talento, l’outlier, quello che è fuori dalla 
coda statisticaǡ il �essi o lo �teve 
obsǤ 
�o�eǫ �e��liceǡ grazie alla loro forza 
bruta: �ica dor�ono la notte»Ǥ


